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Responsabile del P.I.    ___________________________________________________


Legale rappresentante del Beneficiario Finale   _______________________________
Luogo e Data  ________________________________________________


Leggere attentamente le indicazioni contenute nelle Linee Guida prima di compilare la scheda

SEZIONE I: IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO
1. Nome identificativo del progetto: Recupero e valorizzazione integrata del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia”. Primo lotto funzionale

Numero identificativo del progetto:  ACISAMCSMC001
2. Beneficiario finale

	Ente
	Comune Santa Maria Capua Vetere

	Indirizzo (Civico, CAP, Località)
	Via Albana Ex Istituto Lucarelli

	Telefono
	0823/813134

	Fax
	0823/840196

	e-mail
	direzione.tecnica@comune.santa-maria-capua-vetere.ce.it


	Ente che ha eventualmente conferito delega
	Comune Santa Maria Capua Vetere


3. E’ un progetto portante del P.I.?

	
	Sì
	X
	No


4. Stato di realizzazione dell’intervento

	X
	Non ancora realizzato

	
	In corso di realizzazione 

	
	Già realizzato 


5. Tipologia dell’intervento

	X
	Nuovo intervento

	
	Ampliamento/ completamento infrastruttura esistente


6. Misura e azione del POR su cui si chiede il finanziamento dell’infrastruttura

	Misura
	Azione

	2.1 Promozione e valorizzazione integrata del 

      sistema dei beni culturali


	a) Recupero, riqualificazione, conservazione….:   

b) Sviluppo e realizzazione dei servizi multim…     

d) Promozione e diffusione dell’immagine….




7. Costo dell’infrastruttura 

	Risorse pubbliche
	4 009 971,87  €

	Risorse private
	2 000 000 €

	TOTALE
	6 009 971,87   €


SEZIONE II: SOSTENIBILITA’ TECNICO-TERRITORIALE

Parte II.a: Descrizione e caratteristiche dell’intervento

8. Descrizione dell’intervento 

	Il Recupero e la  valorizzazione del Parco Urbano come sede del parco tematico “Città della Storia” si pone due obiettivi principali: il primo è recuperare l’importantissima area verde del Parco Urbano a nord dell’Anfiteatro Campano; il secondo è di dotare l’importante Polo Archeologico dell’Antica Capua di una Parco Tematico per differenziare ed integrare l’offerta culturale.

Il recupero ambientale e infrastrutturale del Parco Urbano è una opportunità per il miglioramento dell’equilibrio ecologico della città di Santa Maria C.V. nonché per il potenziamento del settore del “tempo libero”, strategico nel marketing territoriale e direttamente connesso all’occupazione.

Il progetto architettonico, i lavori e la gestione faranno parte di un unico appalto-concorso  aperto alle società specializzate nel settore e prevederà il cofinanziamento dei privati nella misura di seguito riportata. Ciò garantirà una corretta gestione anche della zona del Parco Urbano aperta al pubblico che sarà a carico dell’ente vincitore.

I Science center, o “Città della scienza”, sono i luoghi deputati ad avvicinare la società, in modo accattivante e multimediale, alla storia della scienza ed ai suoi straordinari successi nell’interpretazione del mondo e nello sviluppo di macchine al servizio dell’uomo, rimuovendo la barriera psicologica che è usualmente frapposta tra uomo comune e la scienza intesa come turris eburnea. Analogamente, il progetto “Città della storia” intende fornire un’interfaccia  tra l’uomo comune e le sue radici, troppo spesso ignorate o comunque poco coltivate e ancor meno comprese.

Infatti, se la scienza è condizione per la consapevole integrazione di ciascun individuo nel mondo moderno, la storia conserva intatto il suo ruolo fondamentale di maestra di vita, a condizione però che sia assimilata e fruita in modo corretto e non imposta come una delle tante torture di un apprendimento coatto e decontestualizzato. 

Una “Città della storia” è dunque importante di per sé, in quanto portale facilitato per la lettura di alcuni ben selezionati fatti della storia umana, secondo uno o più itinerari convenientemente costruiti nell’ambito della storia generale. Questi itinerari sono automaticamente individuati, laddove “Città della storia” sia anche un mezzo per risvegliare l’interesse di nativi e turisti, di scolaresche e di privati cittadini, verso le testimonianze di un luogo, ove queste siano numerose, significative, varie e coprano un arco di tempo sufficientemente lungo. Sono queste le ragioni principali che hanno indotto ad elaborare un progetto di “Città della storia” in Terra di Lavoro, appoggiandolo a Capua antica.


Entrando un po’ più nel merito, l’idea è di realizzare un grande spazio espositivo e per eventi, solo in parte coperto, in un’area dove sia possibile erigere delle strutture come capannoni industriali o scenografie quali copie di monumenti o ricostruzioni di eventi. 

La funzione di “Città della storia” sarà, almeno inizialmente, quella di offrire ai visitatori dei percorsi e dei flash di storia della Campania, con tutti i suoi legami con la storia dell’Europa, secondo un programma strategico da studiarsi e definirsi in dettaglio con l’aiuto di esperti delle Università e delle Soprintendenze campane. 

L’obiettivo è quello di educare divertendo e nel contempo sollecitare interesse verso le straordinarie testimonianze del passato di cui la regione è ricchissima, facendo di “Città della storia” un richiamo ed un punto di smistamento per i diversi itinerari di turismo culturale ipotizzabili, insieme con le Soprintendenze e gli Enti locali, per Terra di Lavoro. I percorsi storici saranno praticamente realizzati per il tramite di modellini, plastici, scenografie, ambientazioni, simulazione di fenomeni o di eventi, anche con l’ausilio di manichini o addirittura con figuranti umani, cercando la massima compartecipazione del visitatore, di cui si dovranno sollecitare i diversi sensi, oltre alla vista, e a cui verrà offerto di poter, anche se solo in parte, partecipare all’azione. 

Gli effetti, gli exhibit, le manifestazioni, saranno curati da gruppi interdisciplinari di esperti: dal comunicatore allo storico, dall’archeologo e dallo storico dell’arte all’operatore turistico, dall’ingegnere allo scenografo, dall’attore al regista, senza trascurare alcuno dei mezzi moderni di comunicazione, e avvalendosi, ove possibile, di materiale già realizzato per spettacoli teatrali e per film, di ricostruzioni, simulazioni ecc. che, tra l’altro, possano attirare l’interesse per Città della Storia da parte di operatori diversi (case cinematografiche, industrie di hard-soft computing, case di moda, ecc.). Sarà sicuramente preziosa anche la consulenza di coloro che hanno già esperienza in Italia e all’estero nelle consorelle “Città della scienza”.


Si  prevede che intorno a “Città della storia”  nasceranno attività artigianali e piccolo-industriali legate allo sviluppo del progetto (per esempio i realizzatori degli exhibit), oppure apparentate al progetto medesimo (per esempio attività editoriali, anche informatiche, che attengano alla storia, ecc., o anche piccoli laboratori artigiani che realizzino “falsi” d’autore da vendere nello shop della Città), oppure apparentemente indipendenti e tese soltanto all’utilizzo di un insieme di facilities comuni (studi di progettazione architettonica, centro di calcolo, agenzia di pubblicità, spazi fisici, logistica in generale). 
E’ intendimento infine dell’Amministrazione Comunale realizzare l’opera in questione ricorrendo in parte al finanziamento di capitali privati mediante le procedure di cui all’art. 19, comma 2, della L. 109/94, modificata dalla L. 166/2002. Tale normativa prevede, quale sistema di realizzazione di lavori pubblici, l’istituto della concessione avente ad oggetto la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva, l’esecuzione dei lavori, nonché la loro gestione funzionale ed economica.

La controprestazione a favore del concessionario consiste nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati. Qualora necessario il soggetto concedente assicura al concessionario il perseguimento dell’equilibrio economico finanziario dell’investimento e della gestione, in relazione alla qualità del servizio da prestare anche mediante un prezzo, stabilito in sede di gara.

A titolo di prezzo il Comune può cedere in diritto di godimento l’intero “Parco Urbano”, la cui utilizzazione è strumentale e connessa all’opera da affidare in concessione, cioè la così detta “Città della Storia. Il Comune si riserva tuttavia la possibilità, in via subordinata, di attivare la procedura ai sensi dell’art. 37-bis della L. 109/94, modificata dalla L. 166/2002.
Localizzazione:

Area a nord dell’Anfiteatro Campano con destinazione ad attrezzature (PRG 1983); nell’area, attualmente, sono ubicati il campo per il rugby, la piscina comunale coperta ed un edificio polifunzionale ad un livello. 

Detta area  è ubicata nella parte nord della città che gravita sulla Via Galatina ed a meno di 1 km. È in corso di realizzazione il casello autostradale della A1 Roma-Napoli e l’uscita della Superstrada ANAS Maddaloni-Capua.

La zona è a circa 35 m. di altitudine slm


Principali parametri dimensionali: 

L’area in oggetto è di circa 10 ettari di cui uno già di proprietà comunale.

Il PRG vigente (approvato con DPRGC n° 8926 del 22.10.1983) prevede per le zone di cui trattasi i seguenti parametri edilizi: sup. coperta edifici (anche prefabbricati ed aperti) inferiore ad 1/6 dell’intera area; l’indice di fabbricabilità massima è pari a 0.15 mc/mq e l’altezza massima consentita è di m.10.

Pertanto la volumetria da realizzare è di circa 15.000 mc su circa 17.000 mq.

La superficie restante di circa 83.000 mq sarà attrezzata a verde pubblico.

Inquadramento nel sistema territoriale:

Quest’area, insieme all’Anfiteatro Campano ed all’antistante Piazza 1° ottobre costituisce l’epicentro dell’Area Archeologica dell’Antica Capua, tema principale del PIT

Inserimento negli strumenti urbanistici:

PRG zona F – Parco Urbano




9. Coerenza dell’intervento con gli obiettivi specifici delle misure del POR

L’intervento supporta le azioni di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico-archeologico e ambientale attraverso la promozione di attività e servizi culturali destinati al turismo nonché all’utenza locale, anche ai fini dell’innalzamento della qualità della vita .

Il potenziamento dell’offerta culturale ha come ricaduta diretta l’occupazione di tutte quelle  professionalità connesse al mercato dei Beni Culturali, reperibili sul territorio grazie alla presenza della Seconda Università nella provincia di Caserta e in special modo dei corsi di laurea in materie umanistiche.

Il progetto, inoltre, pone le basi per una spiccata ed innovativa diversificazione dell’offerta turistica, legata alla valorizzazione del bene culturale, promovendo lo sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali nei settori dell’artigianato, del turismo e dei servizi, tradizionalmente presenti sul territorio regionale.      

10. Coerenza dell’intervento con l’idea forza 

L’intervento è direttamente collegato all’idea forza del PIT “Antica Capua” n quanto la “Città della Storia”  diventerebbe uno dei punti strategici per la costruzione, la fruizione e la diffusione  dell’itinerario archeologico paesaggistico disposto lungo l’antica via Appia e l’antica via Latina, che portava da Roma a Capua.

La “Città della storia”, pertanto, reca in se l’obiettivo di educare divertendo e nel contempo sollecitare interesse verso le straordinarie testimonianze del passato di cui l’area del PIT è ricchissima, facendo del parco un richiamo ed un punto incredibile di smistamento per i diversi itinerari di turismo culturale ipotizzabili. L’intervento, inoltre, reca in se, quale ulteriore obiettivo, la trasformazione e valorizzazione di una vasta area situata in posizione strategica rispetto al Parco Archeologico, divenendo nel tempo un eccellente polo di attrazione.

La centralità di questo intervento nel PIT nasce anche da considerazioni che si rifanno all’illustre passato della città di S.M.Capua Vetere, che sorge sulle antiche spoglie della vecchia Capua, in posizione baricentrica rispetto ad un territorio ricchissimo di testimonianze storico –artistiche, quali ad esempio le antiche vestigia dell’Anfiteatro Romano di Capua (I secolo d.c.), secondo per importanza e dimensione solo al Colosseo di Roma, ed i resti del Mitreo, raro esempio conservato di cripta mitriaca. 

La “ Città della storia” mira, dunque, alla promozione della cultura storico-umanistica, attraverso l’offerta di un prodotto del tutto innovativo strettamente collegata al Parco Archeologico suddetto, e, costituente il supporto ludico della stessa tematica culturale.

Nell’ambito della  “Città della storia” si prevedono un museo con sali multimediali, una sala congressi, impianti ricettivi, aree di parcheggio, nonché attrezzature commerciali, di ristoro, di spettacolo e di gioco. La progettazione delle opere suddette, ed in particolare del verde, trarrà il suo significato all’interno di un tema culturale unitario, intimamente legato alla storia della città; il verde e le attrezzature costituiranno il tessuto connettivo dell’intero progetto e l’elemento di continuità tra passato e futuro.

L’idea guida del progetto è permettere al visitatore di percorrere attraverso strumenti diversi gli itinerari realmente fruibili, proponendo al turista un’esperienza di conoscenza interattiva altamente stimolante, tra cui anche quella del viaggio multimediale nella storia:  il parco a tema di S.M. Capua Vetere potrebbe pertanto costituire il progetto pilota per il recupero e lo sviluppo della vicina area archeologica, realizzando un polo di attrazione inteso come “portale d’accesso” per i flussi turistici diretti ad un più ampio circuito di dimensioni sovracomunali, interprovinciali e regionali. 

La realizzazione, inoltre, di un portale legato al parco archeologico costituirebbe il mezzo più efficace ed economico di collegamento con il mondo intero. La realizzazione del parco a tema “La città della storia” rappresenta, dunque, un enorme incentivo alla fruizione culturale dell’intero territorio, innescando un processo di causa-effetto di indubbie proporzioni, inoltre una simile realizzazione produce un considerevole risvolto occupazionale per la città e per l’intero territorio

11. Integrazione dell’intervento con gli altri interventi del P.I.
	Nome identificativo dell’intervento del P.I. che si ritiene integrato con l’intervento in esame
	Numero identificativo intervento
	Motivazioni dell’integrazione

	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Saggi di Scavo propedeutici al Concorso di progettazione per la sistemazione della piazza 1° Ottobre
	ACISANSMC001
	E’ collegato al progetto portante del pit in qualità di intervento complementare per posizione (a nord dell’Anfiteatro) e per funzioni. L’integrazione di questi interventi hanno come risultato il recupero e la rifunzionalizzazione di tutta l’Area intorno all’Anfiteatro Campano

	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Sistemazione complessiva della piazza alla luce dei saggi di scavo e del concorso di progettazione 

	ACISANSMC002
	E’ collegato al progetto portante del pit in qualità di intervento complementare per posizione (a nord dell’Anfiteatro) e per funzioni. L’integrazione di questi interventi hanno come risultato il recupero e la rifunzionalizzazione di tutta l’Area intorno all’Anfiteatro Campano

	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Secondo lotto funzionale (primo finanziato nell’ambito del POR) del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano


	ACISANSMC003
	E’ direttamente collegato agli interventi della Soprintendenza Archeologica nell’Anfiteatro Campano come attività di divulgazione, di monitoraggio ed animazione. 

	Parco Archeologico dell’Anfiteatro Campano e della Città Antica – Terzo lotto funzionale (secondo finanziato nell’ambito del P.O.R.) del consolidamento e restauro dell’Anfiteatro Campano


	ACISANSMC008
	E’ direttamente collegato agli interventi della Soprintendenza Archeologica nell’Anfiteatro Campano come attività di divulgazione, di monitoraggio ed animazione.


Parte II.b: fattibilità tecnico - progettuale

12. Congruenza con la programmazione delle OOPP in vigore

	X
	L’infrastruttura è inserita nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della L.109/94 e successive modifiche ed integrazioni 

	
	L’infrastruttura è inserita nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della L.109/94 e successive modifiche ed integrazioni 


13. Realizzabilità 

	
	Il progetto è immediatamente realizzabile

	x
	Il progetto non è immediatamente realizzabile


14. Stato della progettazione 

	Stato
	Disponibilità

(SI/NO)
	Se non disponibile indicare i giorni necessari per la disponibilità

	Studio di fattibilità
	 si
	

	Progetto preliminare
	no
	90

	Progetto definitivo 
	no
	90

	Progetto esecutivo
	no
	90


15. Conformità agli strumenti urbanistici e di programmazione 

	1. Elencare gli strumenti urbanistici vigenti di riferimento per l’infrastruttura in oggetto e barrare la casella in caso di conformità ad essi

PRG

X

1.1 In caso di non conformità, specificare i provvedimenti che si intende adottare.

1.2 Qualora necessario, specificare se all’emissione del decreto di esproprio si ritiene che i vincoli ad esso preordinati siano ancora vigenti. In caso negativo, specificare i provvedimenti che si intende adottare.

I vincoli preordinati all’esproprio non sono più vigenti. 

I provvedimenti da attuare sono: approvazione in consiglio comunale ai sensi Art. 1 Legge 1/78

2. Qualora l’intervento sia inserito in programmi speciali (PRUSST, Programmi di Riqualificazione Urbana, Programmi di Recupero Urbano, ecc.),  specificare quali:

PRUSST

3. Qualora l’intervento sia inserito in piani generali o di settore, specificare quali:


	


16. Quadro dei vincoli 

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo idrogeologico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a rischio idraulico 
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a rischio frana 
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo paesistico
	X
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo archeologico
	X
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a vincolo sismico
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto ferroviario
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto autostradale
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona di rispetto stradale
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta a servitù militari
	
	

	
	
	

	L’intervento ricade in zona soggetta ad altri vincoli ostativi alla realizzazione dell’intervento
	
	Specificare vincolo/i

	
	
	


17. Conformità a norme di carattere ambientale 

	L’intervento è soggetto a V. I. A. nazionale
	
	

	
	
	

	L’intervento è soggetto a V. I. A. regionale
	
	

	
	
	

	L’intervento ha ricadute su un Sito di Interesse Comunitario (SIC), e/o una Zona di Protezione Speciale (ZPS.) e/o una riserva naturale.
	
	Specificare quali

	
	
	

	
	
	

	L’intervento è soggetto a  rischio di incidente rilevante
	
	

	
	
	


18. Quadro riassuntivo degli atti amministrativi
	Tipo di atto
	Soggetto competente
	Emanato

SI/NO
	Eventuali tempi previsti per l’emanazione

	PARERE
	Sopr. Arch.
	NO
	20

	DELIBERA
	Consiglio Com. 
	NO
	20

	DELIBERA
	Giunta Comunale
	NO
	30

	DETERMINA
	Comune
	NO
	10

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


19. Conferenza di servizi

	X
	Non è necessaria

	
	E’ necessaria, ma non è stata esperita

	
	Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

	
	


20. Cronogramma 
	EVENTI
	
	
	PERIODO DI REALIZZAZIONE DELL’EVENTO
(ogni casella corrisponde ad un trimestre)

	
	Data inizio
	Data fine
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Studio di fattibilità
	GEN 03
	MAR 03
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto preliminare
	MAR 03
	MAR 03
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto preliminare
	APR 03
	GIU 03
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto definitivo
	NOV 03
	GEN 04
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto definitivo
	NOV 03
	GEN 04
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Concessioni, autorizzazioni, etc
	MAR 04
	APR 04
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Affidamento progetto esecutivo
	MAR 04
	MAR 04
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Redazione progetto esecutivo
	MAR 04
	GIU 04
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esperimento procedure di gara
	LUG 03
	OTT 03
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Selezione e aggiudicazione
	GEN 04
	MAR 04
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consegna delle aree  
	GEN 04
	GIU 04
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Inizio lavori
	LUG 04
	LUG 04
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Esecuzione lavori
	LUG 04
	GIU 06
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Collaudo
	LUG 06
	SETT 06
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Parte II.c: sostenibilità ambientale

21. Sensibilità ambientale del territorio su cui insiste l’infrastruttura 

	Il territorio interessato dall’opera non evidenzia particolari sensibilità ambientali.


22. Criticità ambientali connesse all’intervento

 Per quanto riguarda le criticità ambientali connesse allo sviluppo ed all’incremento dei flussi turistici si rimanda al Punto 47 dello “Schedone Generale”
23. Rispondenza dell’intervento ai criteri di sostenibilità 
	
	Rilevante
	Non rilevante

	Riduzione al minimo dell’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili
	
	X

	
	
	

	Utilizzo delle risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione
	
	X

	
	
	

	Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi/inquinanti
	
	X

	
	
	

	Conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi
	
	X

	
	
	

	Conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche
	
	X

	
	
	

	Miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali
	X
	

	
	
	

	Miglioramento della qualità dell’ambiente locale
	X
	

	
	
	

	Contributo alla protezione dell’atmosfera
	
	X

	
	
	

	Sensibilizzazione alle problematiche ambientali e sviluppo dell’istruzione e della formazione in campo ambientale
	
	X

	
	
	

	Promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni legate a strategie sostenibili
	
	X


24. Azioni volte a ridurre gli impatti ambientali negativi dell’opera

Per quanto riguarda le azioni previste a ridurre gli impatti ambientali legati all’incremento dei flussi turistici (mobilità, atmosfera, smaltimento rifiuti e reflui, gestine risorsa idrica) si rimanda al Punto 50 dello “Schedone Generale”
SEZIONE III: SOSTENIBILITÀ ECONOMICA, FINANZIARIA E SOCIALE
Parte III.a: analisi della domanda e dei fabbisogni locali
25. Fabbisogni locali cui l’intervento risponde

L’opera in linea con gli obiettivi del  PIT “Parco Archeologico dell’Antica Capua” realizza la trasformazione e la riqualificazione di una vasta area situata in posizione strategica per la vicinanza al Parco Archeologico. L’offerta innovativa di un prodotto turistico – culturale permetterà lo sviluppo di  nuove forme di attività non in concorrenza con le esistenti. Tale sviluppo sarà motivo di crescita economica producendo non solo  nuova occupazione e nuovo reddito, ma realizzando una diversificazione produttiva legata alla  riqualificazione urbana del territorio.  
26. Bacino di utenza

L’opera si collega direttamente all’intero “Parco Archeologico dell’Antica Capua” è rappresenta il “portale d’accesso” per i flussi turistici diretti ad un ampio circuito di dimensioni sovracomunali, interprovinciali e regionali. L’allocazione prevista rende l’opera in posizione di cerniera tra la porta di accesso alla città per il turista (il Casello Autostradale)  ed il cuore del Parco Archeologico (l’Anfiteatro). Si prevede che possa  attrarre sia flussi turistici autonomi, diretti al Parco Archeologico, che gran parte dei flussi turistici diretti al grande attrattore la “Reggia di Caserta”.
Quantificazione:

Con l’opera a regime realizzata nella sua totale dimensione le previsioni si attestano su circa  600.000 visitatori l’anno.

27. Convenienza dell’infrastruttura per il territorio

Il progetto  inserendosi in un intervento articolato, quale quello previsto dal PIT, rappresenta un opera in grado di soddisfare a pieno le esigenze di divulgazione e di valorizzazione dell’intero percorso turistico ipotizzato. Il progetto, cosi come pensato, produce un offerta di un prodotto/servizio connotata da spiccati elementi  innovativi tali da rendere l’opera  quasi unica nel suo genere e capace di attrarre, quindi, autonome presenze  turistiche. L’intero sistema imprenditoriale circostante allertato da nuovi impulsi di sviluppo risponderà positivamente creando le condizioni  per una crescita economica dell’area.
Parte III.b: fattibilità finanziaria
28. Quadro economico dell’infrastruttura 

	Tipologia di Costo
	1999-2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Importo lavori
	
	
	
	( 1 063 636.36
	( 1 063 636.36
	( 1 418 181.82
	
	
	( 3545 454.55

	Spese tecniche
	
	
	
	( 
140. 992.97
	(
 140. 992.97
	( 133 323.96
	
	
	( 433309.89

	Espropri
	
	
	
	1.608.000

	
	
	
	
	
1.608.000

	IVA
	
	
	
	( 
136 362.23
	( 
136 362.23
	( 168 482.97
	
	
	( 441207.43

	TOTALE
	
	
	
	( 2 879 991.56
	( 1 289 991.56
	( 1 719 988.75
	
	
	( 6009971.87


29. Temporizzazione della richiesta di finanziamento

	Risorse
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Risorse pubbliche a valere sul POR
	
	
	
1.585.888,37
	
1.080.402,37
	
388.576,37
	
	
	
3.054.867,11

	Risorse private confluenti nel POR
	
	
	600.000
	600.000
	800.000
	
	
	2.000.000

	TOTALE
	
	
	2.185.888,37
	1.680.402,37
	1.188.576.37
	
	
	5.054.867,11

	Note
	


*Nota: Per quanto riguarda gli espropri son a valere sul POR solo € 600.000, il resto sarà coperto da risorse comunali

30. Altre risorse finanziarie

	RISORSE
	Entità finanziamento
	Tipologia  finanziamento
	Totale spese già sostenute
	Spese sostenute dopo il 5/10/99

	Pubbliche
	Nazionali
	
	
	
	

	
	Regionali
	
	
	
	

	
	Comunali
	
955.104,76
	Mutuo cassa dep. e prest.
	
	

	
	Altro………………..
	
	
	
	

	
	…….………………..
	
	
	
	

	Private
	
	
	
	

	TOTALE 
	
955.104,76
	
	
	


31. Conto economico della gestione dell’infrastruttura successiva al collaudo
	Tipologia di flusso
	Anno 1
	Anno 2 
	Anno 3
	Anno 4
	Anno 5
	Totale

	Costi di gestione/ manutenzione
	1 500 000
	1 500 000
	1 800 000
	1 800 000
	1 800 000
	8 400 000

	Ricavi (quando previsti)
	700 000
	900 000
	1 800 000
	2 200 000
	2 700 000
	8 300 000

	SALDO
	- 800.000
	- 600.000
	      0 
	     400 000
	900.000
	- 100 000


Parte III.c: risultati attesi 
32. Indicatori di realizzazione e di risultato
	Tipologia indicatore
	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	
	Ore lavorate (annue)
	0
	28.500 h

	Realizzazione
	Superficie trattata (mq)
	0
	70.000 mq

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	Visitatori del sito (unità per anno)
	0
	600.000

	Risultato
	Ricavi (€ per anno)
	0
	2 .700.000

	
	Iniziative/manifestazioni ospitate
	0
	10

	
	
	
	


Parte III. d: impatti socio-economici attesi 
33. Quantificazione e stima degli impatti attesi  

	Indicatore


	Valore attuale 
	Valore atteso 

	Arrivi turistici
	0
	600.000

	Occupati a tempo indeterminato  nel Parco Tematico e nel Parco Urbano
	0
	25

	Occupati stagionali nel Parco Tematico e nel Parco Urbano
	0
	10

	Occupati temporanei (direttamente impegnati nell’intervento
	0
	50

	Imprese/Iniziative collegate
	0
	100

	
	
	


34. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sull’occupazione
Con la messa a regime della gestione del Parco Tematico, si dovrebbe verificare un incremento stabile nel numero di occupati di tutte quelle  professionalità connesse al mercato della Turismo e dei Beni Culturali. 

Il progetto, inoltre, pone le basi per una spiccata ed innovativa diversificazione dell’offerta turistica, legata alla valorizzazione del bene culturale, promovendo lo sviluppo di nuove iniziative imprenditoriali nei settori dell’artigianato, del turismo e dei servizi, tradizionalmente presenti sul territorio regionale.      

35. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sulle pari opportunità
L’intervento sarà caratterizzato dallo sviluppo dell’imprenditoria e dell’occupazione femminile tradizionalmente presente nei settori Turismo e Beni Culturali. 

Saranno studiati sistemi per consentire la fruizione del Parco tematico anche da parte di portatori di handicap ed anziani attraverso la totale eliminazione delle barriere architettoniche secondo le tecniche più avanzate.

36. Descrivere, se vi sono, impatti anche indiretti sullo sviluppo della Società dell’Informazione
Possibili impatti sullo sviluppo della società dell’informazione potranno derivare dalla realizzazione di un portale legato al Parco archeologico che  costituirebbe il mezzo più efficace ed economico di collegamento con il mondo intero.
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